                                           RIVELAZIONI   SUL  TABOR

-Antefatto :

-Genesi

…Il sesto giorno Dio disse : “Facciamo l’ uomo a nostra immagine e somiglianza, affinché possa dominare sui pesci del mare e sui volatili del cielo, sul bestiame e sulle fiere e su tutti i rettili che strisciano sulla terra. Maschio e femmina li creò. Quindi Dio li benedisse e disse loro: “Siate fecondi e moltiplicatevi ,riempite la terra e soggiogatela ,abbiate dominio sui pesci del mare,sui volatili del cielo,sul bestiame e su ogni essere vivente che si muove sulla terra.

Il signore-Dio aveva creato l’uomo con la polvere del terreno soffiando nelle sue narici un alito di vita : così nacque l’uomo.

Poi il signore-Dio creò un giardino in Eden,a Oriente,e vi pose l’uomo. Il signore Dio fece spuntare dal terreno ogni sorta d’alberi,belli a vedersi e con frutti succulenti . L’albero della Vita nella parte più interna del giardino,insieme

All’albero della “Conoscenza del bene e del male.

Il signore-Dio diede questo comando all’ uomo:”Di tutti gli alberi del giardino tu puoi mangiare,ma dell’albero della Conoscenza del bene e del male non devi mangiarne, perché nel giorno in cui tu te ne cibassi,dovresti certamente morire.

Poi il signore-Dio disse:”Non è bene che l’uomo sia solo, gli voglio dare una compagna che lo aiuti e lo completi”.

Allora il signore-Dio fece cadere l’uomo in un sonno profondo, poi gli tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Il signore-Dio dalla costola tolta all’uomo ne formò una donna che presentò all’ uomo. Allora l’ uomo disse:

“questo essere è ossa delle mie ossa e carne della mia carne! Costei si chiamerà donna perché fu tratta dall’uomo”. Per questo l’uomo abbandona suo padre e sua madre e si unisce alla sua donna e i due diventano una sola carne.

Ora ambedue erano nudi ma non provavano vergogna.

-Il peccato di Adamo ed Eva

Ora il serpente era la più astuta di tutte le bestie che il signore-Dio aveva creato e disse alla donna:”è vero che Dio ha Detto: non dovete mangiare di nessun albero del giardino?” la donna rispose al serpente:”dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare,ma del frutto che sta nell’albero posto nella parte interna del giardino Dio ha detto:

non ne dovete mangiare e non lo dovete toccare,per non morirne”. Ma il serpente disse alla donna: ”Voi non morirete affatto ! Anzi Dio sa che nel giorno che ne mangerete, si apriranno i V/s occhi e diventerete come Dio ,conoscitori del bene e del male”.

Allora la donna vide  che l’albero era buono da mangiare, seducente per gli occhi e attraente, perciò prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche a suo marito,che era con lei,ed egli pure ne mangiò. Allora si aprirono i loro occhi e si  accorsero di essere nudi ; perciò occultarono le loro nudità,con delle foglie di fico,e ne fecero cinture. Poi udirono i passi del signore-Dio,che passeggiava nel giardino alla brezza del giorno,e fuggirono via dalla sua presenza nascondendosi in mezzo agli alberi del giardino.Allora il signore-Dio chiamò l’uomo e gli domandò:”dove sei?” e l’uomo:”ho udito i tuoi passi nel giardino ed ho avuto paura,perché io sono nudo e mi sono nascosto”. E Dio :”chi ti ha fatto notare che eri nudo?Hai dunque mangiato dell’albero che ti avevo comandato di non mangiarne? Rispose l’uomo:”La donna che tu hai messo vicino a me mi ha dato dell’albero ed io l’ ho mangiato”.Il signore-Dio disse alla donna :”come(mai) hai fatto questo?” rispose la donna:”il serpente mi ha ingannata e ho mangiato”.Allora il signore-Dio disse al serpente:”Poiché hai fatto questo,maledetto sii tu fra tutto il bestiame e fra tutte le bestie della steppa: sul tuo ventre dovrai camminare  e polvere dovrai mangiare  per tutti i giorni della tua vita.Ed io porrò ostilità tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua.Essa ti schiaccerà la testa e tu la assalirai al tallone”.

Alla donna disse:”farò molto numerose le tue sofferenze e le tue gravidanze,con doglie dovrai partorire figlioli.Verso tuo marito ti spingerà la tua passione,ma egli vorrà dominare su di te”.Ed ad Adamo disse:”poiché hai ascoltato la voce di tua moglie e hai mangiato dell’albero circa il quale ti avevo comandato di non mangiarne, maledetto sia il suolo a causa tua! Con affanno ne trarrai il nutrimento per tutti i giorni della tua vita,spine e cardi farà spuntare per te,mentre tu dovrai mangiare le graminacee della campagna. Con il sudore della tua fronte mangerai pane, finchè non tornerai nel suolo da dove sei stato tratto:”polvere sei ed in polvere tornerai.

L’uomo diede a sua moglie il nome di Eva, perché fu la madre di tutti i viventi.

E Dio fece all’ uomo e a sua moglie delle tuniche di pelli e li vestì.

Il signore-Dio disse allora:”Ecco l’uomo è diventato come uno di noi nella conoscenza del bene e del male! Non permettiamo che egli stenda la sua mano e prenda anche dell’albero della vita,così che mangiandone viva in eterno!”

Ed il signore-Dio lo mandò via dal giardino di Eden per lavorare il suolo donde era stato tratto. Scacciò l’uomo, e davanti al giardino di Eden fece dimorare i cherubini e la fiamma della spada folgorante,per custodire l’accesso all’albero della Vita.------
Il rapporto tra Dio e l’uomo è irrimediabilmente compromesso e le colpe sono dell’uomo! L’avere dato credito (fede) al diavolo, che la coppia ha conosciuto da poco tempo, e il non aver creduto al loro Creatore e padre, trova riscontro

Anche ai nostri giorni quando tanti giovani spesso danno più ascolto alle cattive compagnie che ai loro genitori, al Gatto e alla volpe più che al grillo parlante.Il totale affidamento e credito che Adamo ed Eva hanno dato al serpente e la loro disubbidienza, sono cocenti dolori che danno ad un padre che li ha creati,amati,   accuditi,nutriti e protetti.

Dice S.Paolo : “è la fede che giustifica e ci porta  a Dio”, mentre l’infedeltà a Dio o la fedeltà al demonio,ci consegnano alle fiamme eterne. Ma ci deve essere di più: Sì il demonio li aveva convinti che se avessero mangiato dell’albero sarebbero diventati come Dio!

Ma com’è Dio??????? …Dio è creatore,è onnisciente,eterno,onnipotente, onnipresente,signore della storia….

Il serpente aveva trovato il loro punto debole stimolando la loro smania di potere,l’invidia : “volevano diventare come Dio” per non essere più creature sottoposte ad un’autorità,ma per decidere e comandare.Un pò come parecchi piccoli uomini al giorno d’oggi che  invidiano le ricchezze e il potere di pochi grandi della terra: siano essi re,o grandi industriali,politici o uomini dello spettacolo. L’ambizione, il potere,la superbia,determinarono la cacciata dell’uomo dal paradiso.

Se la coppia all’arrivo di Dio anzicchè nascondersi tra gli alberi del giardino,fosse andata incontro al padre e gli avesse chiesto perdono ,l’avrebbe certamente ottenuto! Mentre l’atteggiamento che tiene è orgoglioso e ostinato nel peccato, non ricorrendo alla misericordia divina . Si rinfacciano la colpa l’un l’altro e non ammettono la propria responsabilità. Spesso noi uomini puntiamo il dito sugli altri non vedendo le n/s colpe ma solo le altrui.

- Requisiti  per il ritorno alla casa del padre
Esaminando i valori che necessitano all’uomo per ritornare alla casa del padre espressi nel Vangelo e testimoniati da Gesù,notiamo che sono l’esatto contrario dei peccati commessi da Adamo ed Eva. E’ la prova del  Nove che  dimostra che la“storiella di Adamo ed Eva” non è affatto “campata in aria”, ma ha un grosso fondamento di verosimiglianza :

1)La fede di Gesù nel padre , contro l’infedeltà di Adamo ed Eva

2)L’ ubbidienza di Gesù al padre, contro la disubbidienza dei primi genitori

3)L’ umiltà di Gesù, contro la presunzione,l’ambizione e la voglia di eguagliare DIO di Adamo ed Eva

4)La contrizione ed il pentimento contro la perseveranza nel peccato e la paura della punizione

5)La speranza e la fiducia nella Divina Misericordia anzicchè  disperare nella salvezza e nel perdono(la non remissione della bestemmia contro lo spirito santo)

6)Il battesimo come atto di rinuncia a satana e di ritorno a Dio attraverso un sacro lavacro che fa sorgere dall’acqua un essere rinnovato e restituito a Dio

7)L’eucaristia,o pane di vita,contrapposta al frutto di morte (la mela) che mangiarono i primi uomini

8)Cristo il salvatore che conduce l’umanità alla Vita, contrapposto all’anti-cristo che porta alla morte

- L’effetto maggiore del Peccato originale :  LA  MORTE

Per potere comprendere la gravità della caduta nel peccato di Adamo ed Eva e di tutta l’umanità, bisogna fare una attenta osservazione che ci porta a concludere che il peccato entrando intimamente nella vita dell’umanità, che prima di allora non conosceva il male,la malizia(…si accorsero di essere nudi), ha portato la morte (…nel giorno in cui tu te ne cibassi,dovresti certamente morire)come conseguenza terribile e principale, sottovalutata dalla prima coppia e non appieno capita né immaginata dalla stessa. L’uomo fatto di materia e di spirito (soffio di vita nelle narici) dopo il peccato originale va incontro alla morte del corpo e dello spirito.

Del corpo in quanto ritornerà  polvere restituito alla terra da cui é stato tratto,dello spirito in quanto lontano da Dio per la disarmonia del peccato e vicino per sua scelta a chi è il datore e il detentore di questa morte”…colui che della morte ha il potere,cioè il diavolo…”Eb2,14 . Ma su questo punto ci accostiamo ad una pagina del vangelo di Luca che tratta della morte di un giusto e di un peccatore.

-Il ricco epulone
C’era un uomo ricco che portava vesti di porpora e di bisso e faceva festa ogni giorno con grandi banchetti.

Un povero di nome Lazzaro ,sedeva alla sua porta a mendicare,tutto coperto di piaghe,bramoso di sfamarsi con gli avanzi che cadevano dalla mensa del ricco.Perfino i cani venivano a leccare le sue piaghe.Un giorno il povero morì

E fu portato dagli angeli “nel seno di Abramo”.Poi morì anche il ricco e fu sepolto.Finito nell’Ade, tra i tormenti,alzando lo sguardo verso l’alto,vide da lontano Abramo e Lazzaro che era con lui. Allora gridò:”Padre Abramo abbi pietà di me,manda Lazzaro ad intingere nell’acqua la punta del dito e a bagnarmi la lingua,perché soffro terribilmente tra queste fiamme”. Ma Abramo rispose:”Figlio ricordati che hai ricevuto la tua parte di beni durante la tua vita e Lazzaro parimenti le sofferenze. Ma adesso lui è consolato,tu invece sei tormentato. Per di più tra noi e voi c’è un grande abisso; se qualcuno di noi vuol passare da voi,non lo può fare; così pure nessuno di voi può venire da noi”.

Allora padre ti supplico di mandarlo a casa di mio padre.Ho cinque fratelli e vorrei che li ammonisca a non venire anch’essi in questo luogo di tormento”.Abramo rispose:”hanno Mosè e i profeti,li ascoltino!”Quello replicò:”no Padre Abramo,ma se qualcuno dai morti andrà da loro, cambieranno modo di vivere”.Abramo disse:”se non ascoltano Mosè e i profeti, non si lasceranno convincere neppure se qualcuno risorge dai morti”.

“…il povero morì e fu portato dagli angeli nel seno di Abramo”

La sacra scrittura dice che Lazzaro fu portato nel”…seno di Abramo” e non“…nel seno di Dio”… Perché?!?

Perché Dio dopo la cacciata di Adamo ed Eva aveva chiuso le porte della sua dimora a tutti gli uomini e l’aveva protetta con i  cherubini e nessun uomo vi poteva più entrare. I giusti che morivano dopo la cacciata del primo Padre dal paradiso, finivano nelle braccia di Abramo a cui era stata promessa da Dio “la paternità di una moltitudine di figli”(se qualcuno può contare i granellini di sabbia della terra,potrà contare anche i discendenti di Abramo)Gn.13,16 .Qui si compie la promessa di Dio ad Abramo:”Ti ho costituito padre di molte nazioni davanti a Dio,

cui egli credette ,come a colui che da vita ai morti e chiama all’esistenza le cose che non sono”. Rm .4,17

La discendenza di Abramo non è la genealogia dei discendenti carnali,cioè la stirpe di Abramo,ma è la moltitudine dei Giusti appartenenti a tutte le razze e nazioni del mondo che hanno in comune la santità. Il luogo che accoglieva ogni uomo giusto proveniente dalla terra era situato vicino al luogo che accoglieva gli uomini cattivi,ma da esso diviso da  un abisso inaccessibile. Questi due luoghi prendevano il nome di inferi o ade o sheol o inferno.  

Mentre il ricco epulone languiva nelle fiamme, sottoposto a continui tormenti, Lazzaro stava in un altro settore, in un luogo ameno, ricco di acqua (…manda Lazzaro ad intingere nell’acqua la punta del dito…) e di frescura, forse anche di prati e di alberi.Ma ad Abramo e ai santi mancava una cosa;mancava la cosa più importante:

Mancava Dio!

Senza l’autore del soffio di vita l’anima langue  e soffre:come la pianta senza i raggi del sole;come il bimbo senza la mamma,la notte senza il giorno.

-La salvezza viene dal cielo

Dio prova pietà per l’umanità e vara il suo piano salvifico.Prepara un popolo per introdurre la verità nel mondo: il popolo Ebraico.Successivamente estenderà la salvezza a tutti i popoli .

A quei tempi non c’era verità nel mondo perché il demonio aveva confuso le idee dell’uomo.Il bisogno di Dio che l’uomo aveva sempre sentito nel cuore era fuorviato e mistificato e sfociava nel culto di religioni politeiste: ricordiamo Il politeismo greco e romano, il politeismo egizio e orientale, culminante con il culto della luna (Iside) e del sole(Ra) del dio Api , ma anche il culto dei morti (Osiride) come anche il culto del faraone e  dell’imperatore.       

Dio si sceglie un uomo ,Mosè, e lo mette alla testa del popolo che ha prescelto,lo libera dalla schiavitù dell’Egitto, facendo piovere sul faraone e sul suo popolo dieci piaghe tremende,dieci calamità che convincono il faraone a lasciar partire il popolo degli “schiavi”,quello che veniva adibito ai lavori più umili e alla costruzione di monumenti e Piramidi (Mosè figura di Cristo,il popolo eletto figura dell’umanità riabilitata da Dio e liberata dalla schiavitù del peccato,il popolo egizio figura del peccato).

Dio fa passare il suo popolo attraverso il mar Rosso che si apre in mezzo, e lo fa dirigere nel deserto palestinese.Per 40 anni il popolo vaga nel deserto perché Dio vuole purificarlo, facendo dimenticare loro, idolatrie e riti pagani, vecchie abitudini e culti egizi che il popolo si porta dal passato. Avviene pertanto un ricambio generazionale che cancella vecchi miti (…nel deserto preparate le vie del signore. Isaia), detta a Mosè nuove leggi e nuove consuetudini e in 40 anni educa il popolo alle sue leggi ristabilendo una prima Alleanza con un resto,con una parte dell’umanità(vecchia Alleanza).Dio sta sulla nube al di sopra della sacra tenda e guida il suo popolo verso la terra promessa (figura del paradiso) dove scorre latte e miele,terra fertile e ubertosa.

Durante il viaggio Dio cura il suo popolo,gli da a mangiare (manna dal cielo:figura del cibo celeste che è Gesù eucaristia )lo disseta ,nonostante le infedeltà,le idolatrie, i peccati e le ribellioni.Un popolo che prova continuamente la presenza di Dio,i suoi miracoli,la sua potenza ( il bastone dato da Dio a Mosè,ha gran potere).Eppure questo popolo rimane insensibile e quasi si abitua al soprannaturale (popolo di dura cervice): continua a rimpiangere le cipolle d’ Egitto , mormora per la mancanza di carne o cerca di sostituire Mosè come guida del popolo e intermediario di Dio.Un popolo che però Dio ama perché lo ha allevato ,guidato ,protetto,sfamato,dissetato , ammonito , corretto , sferzato,curato come una madre con il suo bambino.In questo popolo Dio farà incarnare il Messia, il salvatore dell’umanità, il Cristo , l’unto di Dio,il suo unico figlio,colui che convincerà l’umanità con la forza dell’amore.

-Il demonio perde potere 

“Colui che accusava i nostri fratelli davanti al nostro Dio,giorno e notte,è stato vinto per il sangue dell’agnello”.

Dio ha sempre permesso a satana che tentasse e mettesse alla prova tutti gli uomini a partire da Adamo ed Eva.

Cosa direste se una persona venisse da voi e vi mettesse in guardia sulle vere intenzioni di uno che credevate vostro amico,e vi dimostra la sua infedeltà ? 

Beh, penso che lo ringraziereste per il servizio che vi ha reso! 

Satana ha un odio sviscerato per l’uomo ,non che sia un fedele servitore di Dio,ma pur di sottrarre anime al Signore , farebbe carte false.Dio sa che satana non lo ama (satana ama solo se stesso),ma se ne serve per mettere alla prova l’uomo e farne uscire la sua vera indole. Spesso Dio da un male ne ricava un bene maggiore.

Dio vede che l’umanità stando vicina al principe del mondo si allontana da Lui sempre di più . Allora manda profeti sulla terra(Rivelazione profetica) , ma i popoli non gli danno retta o li uccidono (il profeta è un uomo scomodo perché dice in faccia la verità e la verità fa male).Già una volta Dio aveva cancellato l’uomo dalla faccia della terra al tempo di Noè, perché si era pervertito dietro a satana.Dio mandò le acque a ricoprire la terra (diluvio universale figura e primizia del battesimo che Cristo porterà sulla terra) risparmiando Noè e la sua famiglia.Ma il germe del peccato originale non viene estirpato.Gli uomini continuano a morire e il loro destino è associato a satana che li porta con sé nel suo regno ,nel regno dei morti.Da questo regno salgono a Dio,da parte dei giusti,continue suppliche di liberazione, di perdono e di ritorno alla Gerusalemme celeste.

Ciò ci fa sovvenire alla mente il “canto dei deportati”, la tristezza degli esuli in terra straniera, la “nostalgia”della patria , che, similmente agli Ebrei, hanno anche le anime che agognano tornare “alla casa del padre” : “ Ricordandoci di Sion, sedevamo piangendo lungo i fiumi di Babilonia. Tenevamo le nostre cetre sospese ai pioppi di quella terra.

Sì, là, coloro che ci avevano deportati e resi schiavi, ci chiedevano poemi e canti gioiosi: < Cantateci i canti di Sion ! >.

Come cantare i canti del Signore in terra straniera ? Se ci dimenticassimo di te,o Gerusalemme, si inaridisca la nostra destra; se non ponessimo Gerusalemme al di sopra di ogni nostra gioia, s’attacchi al palato la nostra lingua !”(Salmo 137).      

Come cantare i canti della nostra terra,provando nostalgia per la patria, davanti a

Coloro che ci avevano fatti prigionieri e strappati alle nostre case?  

 - Le visioni di Daniele
L’anno primo di Baldassar re di Babilonia, il profeta Daniele (vissuto nel II° sec. A.C. circa) fece un sogno ed ebbe visioni nella sua mente sul suo giaciglio. Daniele  prese a dire :”io vedevo che i quattro venti del cielo sconvolgevano il grande mare,e quattro grandi bestie salivano dal mare, diverse l’una dall’altra . La prima era come un leone ed aveva ali d’aquila . Mentre io guardavo,le furono strappate le ali e fu sollevata da terra:fu poi fatta stare sui piedi come un uomo e le fu dato un cuore di uomo.Ed ecco un’altra bestia ,la seconda,simile ad un orso; si alzava su di un lato ed aveva tre costole nella sua bocca tra i denti.Le si diceva:”su mangia molta carne”. Dopo di ciò io vedevo un’altra bestia,come una pantera,aveva quattro ali di uccello sul suo dorso. La bestia aveva quattro teste  e le fu dato il potere.

Dopo di ciò, ecco una quarta bestia , terribile spaventosa,e straordinariamente forte;essa aveva grandi denti di ferro,mangiava,stritolava e il rimanente lo calpestava tra i piedi; essa era diversa da tutte le bestie precedenti ed aveva dieci

corna.Guardando le corna vidi che un altro piccolo corno spuntò in mezzo ad esse e al suo posto furono tolte tre delle corna precedenti.Ecco in quel corno c’erano degli occhi come occhi d’uomo ed una bocca che proferiva parole arroganti.

-Il Vegliardo (DIO)
Io guardavo : ed ecco furono collocati troni ed un Anziano (Dio) si assise . la sua veste era bianca come neve ed i capelli del suo capo candidi come lana; il suo trono era come vampe di fuoco e le sue ruote come fuoco fiammeggiante.

Un fiume di fuoco colava scorrendo dalla sua presenza. Mille migliaia lo servivano e miriadi di miriadi stavano davanti a Lui . Il tribunale sedette e i libri furono aperti.

-Le Bestie (il demonio)

Io mi volgevo verso la bestia a causa delle parole arroganti che il corno pronunciava e vidi che essa fu uccisa ed il suo corpo fu distrutto e gettato nel fuoco. Anche alle altre bestie fu tolto il potere , ma fu loro accordato un prolungamento di vita per un tempo ed uno spazio di  tempo.

-Un figlio d’uomo (GESU’)

io guardavo ed ecco sulle nubi del cielo venire uno simile ad un figlio d’uomo;

arrivò fino all’Anziano e fu fatto avvicinare al suo cospetto. A LUI fu concesso potere ,forza e dominio e tutti i popoli, le nazioni e le lingue lo servirono. Il suo potere è un potere eterno,che non finirà,ed il suo dominio è un dominio eterno che non sarà distrutto.
…Poi volli sapere la verità sulla quarta bestia che era diversa da tutte le altre, spaventosa,…il cui aspetto era più maestoso delle altre.Io guardavo e quel corno mosse guerra ai santi e li soggiogò, finchè venne l’Anziano e fu resa giustizia ai santi  dell’Altissimo e venne il momento che i santi possedettero il regno.

Qui c’è la cronaca di un evento storico visto e raccontato da un uomo(Daniele) che Dio chiamò dalla terra per assistere a quell’importante avvenimento celeste, perché il genere umano potesse conoscere la verità sulle decisioni prese da Dio riguardo al  potere tolto alle Arroganti bestie (demoni) , rispetto al potere concesso ad un figlio d’uomo (Gesù) . Quel” tribunale”, in seduta straordinaria, ridette credito al genere umano. I santi dell’Altissimo sono gli appartenenti al popolo dei giusti finiti negli inferi nel seno di Abramo ,i quali soggiogati dalla morte e dal demonio, saranno infine liberati da “un figlio d’uomo” e riceveranno il regno dei cieli ad opera del Messia che discendendo negli inferi risorgerà con loro riaprendo per sempre le porte che Dio aveva chiuso dietro al primo padre.

Non sappiamo perché fu dato per tanto tempo tanto potere al demonio da parte di Dio Padre, ma certamente ciò è in relazione con la “scelta” che fece il Primo uomo nel rinnegare il suo Creatore,il proprio Padre,il Potente dell’universo, per affrancarsi da Lui e schierarsi con chi gli darà la morte,l’angoscia,il dolore, la sofferenza,le malattie,l’ingiustizia.Dio lascia libera l’umanità di sperimentare il Male,di provare la mancanza di amore,di pace,di giustizia,di verità,di salute, in modo che i figli nauseati dall’abominio del male, ritornino a Lui convinti e per sempre”vaccinati”, talmente, da non ricaderci mai più .       

Qui nelle visioni di Daniele,due secoli prima dell’avvento del Messia,abbiamo la premonizione e la conferma della fine di un’era e l’inizio di un’epoca nuova  dove Dio stabilisce un nuovo Patto con l’umanità dandole la possibilità di riscattarsi, gettando le basi per una Nuova Alleanza che investe per primo il popolo eletto,ma vuole arrivare a tutte le Genti.

Questa Nuova Alleanza è Cristo che si rende garante degli uomini davanti a Dio.

-Annunci di liberazione

“Così dice il Signore Dio degli eserciti: i figli di Israele sono oppressi perché tutti i

loro deportatori (demoni) li tengono prigionieri, rifiutando di rimandarli . Ma il loro

redentore è forte il suo nome è Dio degli eserciti(Messia).Certamente difenderà la loro causa per tranquillizzare il paese e far tremare gli abitanti di babilonia(inferi)

(Ger.50,33-34).

“…O croce beata , che apristi le braccia a Gesù redentore , bilancia del grande riscatto che tolse la preda all’inferno…”(da una strofa dell’inno vespertino della settimana santa: dalla Liturgia delle ore).

- Gesù venuto solo per i vivi ?

“Si avvicinò a Lui la madre dei figli di Zebedeo ,insieme con i suoi figli,e si prostrò

per chiedergli qualcosa; egli le domandò: < Che cosa vuoi?>. Ed ella a Lui :

< ordina che questi due miei figli siedano uno alla destra e l’altro alla tua sinistra

nel tuo regno >.  …Gesù dice loro:< il mio calice, sì,lo berrete, ma sedere alla mia

destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo, ma è riservato a coloro ai quali è stato assegnato dal Padre mio > .

All’udir ciò , gli altri dieci si indignarono contro Giacomo e Giovanni”.

Ufficialmente il figlio di Dio è venuto sulla terra per compiere la sua missione di salvezza per il genere umano (il Messia atteso dagli antichi). Ma quale genere umano?Quello che Lui trova vivente sulla terra o anche quello che è già morto prima 

Che Lui venisse sulla terra? 

Gesù parla apertamente del posto che potranno occupare i suoi” amici viventi” in cielo:< Io vi dico: non berrò d’ora innanzi di questo frutto della vite , fino a quel giorno quando lo berrò con voi, nuovo , nel regno del Padre mio >. Mt.26,29.

E al ladrone  pentito che gli diceva:< Gesù , ricordati di me , quando andrai nel tuo

Regno >. Gesù gli rispose:< in verità ti dico: oggi , sarai con me in Paradiso! >.
La dottrina corrente ha sempre parlato di un Messia venuto a salvare le generazioni

Presenti alla sua venuta e future, cioè nasciture. Ma Cristo è venuto solo per i suoi contemporanei e per le generazioni future?

-La perfetta giustizia di Dio 

-Monologo di Dio 

La perfetta Giustizia di Dio si pone un problema di imparzialità :”Se mando mio figlio sulla terra ad aprire gli occhi ai ciechi (verità), dando loro un battesimo che annulli il peccato originale, dicendo loro come arrivare (via) al regno(vita)

riaprendo le porte della mia dimora ai vivi, farei un torto ai morti che  languono da millenni negli inferi tra le braccia di padre Abramo. La mia giustizia non può tollerare che si facciano delle disparità tra i miei figli! Posso Io dimenticarmi delle anime che si trovano nel regno dei morti, che mi sono state care e fedeli, che hanno sempre rispettato i miei comandi  che hanno creduto , confidato e sperato in Me? Posso dimenticarmi di Abramo ,dei patriarchi , del mio servo Mosè , dei profeti, di Giosuè,di re Davide ,di Isaia,di Geremia,di Ezechiele,di Samuele,di Daniele, di Gioacchino ed Anna genitori di Maria ,di Giovanni il Battista,di Giuseppe padre putativo di mio figlio Gesù,e di tante anime che hanno dato la vita per Me (martiri)? Come fare a salvare i vivi e i morti insieme? Come strappare i morti  dalle spire di Satana che li tiene prigionieri nel suo regno? Con la forza? Non potrei,visto che allora li cacciai  e li lasciai a lui! Ora, quello, non li molla certamente e chissà cosa pretende in cambio se glieli chiedo.Devo attuare uno stratagemma come quello usato da lui quando entrò in Eden camuffandosi da serpente, mi  strappò l’uomo e se lo portò nel suo regno.Devo mandare qualcuno a riprenderli , qualcuno che morendo entri a buon diritto nel regno dei morti e li conduca a me nel regno della luce ,nel regno dell’amore.

… Ma certo, chi se non mio figlio Gesù?…

-Precisazioni dell’autore

Il monologo di Dio è certamente frutto della fantasia dell’autore che però trova puntuale riscontro nella Parola e Nel catechismo della chiesa cattolica. La metodologia d’approccio dell’autore  al “Mistero della discesa di Gesù 

Negli Inferi,parte da un far piazza pulita (tabula rasa) della sapienza umana (teologia corrente ,dottrina umana) accettando come un bambino i pensieri che affluivano copiosi,i passi biblici che lo spirito gli dettava,le intuizioni che il maestro ammanniva con dolcezza e pazienza ad un’anima ignorante ma piena d’amore per Lui.Il riscontro oggettivo sulla Parola di ogni verità rivelata a Lui dallo Spirito (novità) riempiva di stupore l’autore dandogli nuovo slancio e facendolo sentire parte di un progetto che vuole far luce su una verità di fede determinante e poco

Conosciuta anche in ambienti molto colti dominati dalla teologia ufficiale che non accetta nuove interpretazioni soprattutto provenienti da autori senza titoli accademici.”…mi compiaccio con Te ,o Padre, signore del cielo e della terra , chè  hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e ai saggi e le hai rivelate ai piccoli e ai semplici”. 

-Miti e leggende 

E’ curioso come la Mitologia greca, riportando la tradizione  tramandata  dagli antichi,parli di un fatto mitologico come la discesa di Eracle agli inferi che richiama

“ante litteram” quella più nota e per noi cristiani più importante e determinante che 

è la discesa di Cristo nel regno dei morti:
La discesa di Eracle nell’Ade 

Eracle figlio di Zeus (il re degli dei) e di Alcmena ( donna mortale sposa di Anfitrione),era per metà uomo e per metà Dio( anche Gesù , figlio di Dio e di una donna : Maria ). 

Il re Euristeo spinse Eracle a compiere le 12 famose fatiche. La dodicesima  era la discesa agli inferi per liberare Cerbero il guardiano della porta dell’Averno. Zeus mette accanto ad Eracle, Atena ed Ermes, che accompagnano l’eroe nelle viscere della terra,giungendo sulle sponde dello stige,, dove molte anime si affollavano per essere traghettate da Caronte . Il traghettatore dell’inferno trasporta Eracle , benché vivo, sull’altra sponda . Qui l’eroe viene portato al cospetto di Ade e Persefone , signori degli inferi, ed espone il suo caso. I due gli permettono di portar via Cerbero,  per il tempo necessario per completare la sua impresa , ma gli impongono di riportarlo indietro una volta soddisfatto Euristeo..       

-la trasfigurazione sul Tabor 

-tratta da Luca

Circa otto giorni dopo questi discorsi ,prese con se Pietro,Giovanni e Giacomo e salì sul monte per pregare.Mentre pregava , il suo volto cambiò di aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante.Ed ecco due uomini venire  a parlare con Lui: erano Mosè ed Elia,apparsi nella loro gloria,e “parlavano del suo esodo che stava per compiersi a Gerusalemme”. Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno, ma restarono svegli e videro la sua gloria e i due uomini che stavano con Lui. Mentre questi si separavano da Lui ,Pietro disse a Gesù :”Maestro,è bello per noi stare qui. Faremo tre tende, una per Te , una per Mosè e una per Elia”. Ma non sapeva quello che diceva,e mentre diceva queste cose venne una nube e li coprì. Ebbero paura,quando entrarono nella nube . Allora dalla nube uscì una voce che diceva:”Questi è il mio figlio,l’eletto,ascoltatelo!”Appena la voce cessò ,Gesù restò solo.

-Conclusione tratta da Marco

…Quando poi discesero dal Monte , Gesù “comandò” loro di non raccontare a nessuno ciò che avevano visto , fino a quando il figlio dell’uomo non fosse risuscitato dai morti. Essi osservarono l’ordine ,ma intanto si chiedevano tra loro che cosa significasse quel “risorgere dai morti ”.

-La Trasfigurazione sul Tabor ( interpretazione ufficiale)

 L’interpretazione della “Teologia ufficiale” dei fatti  accaduti sul monte Tabor giudica “inverosimile  e fittizia” L’apparizione di Mosè ed Elia sul Tabor , e

”curiosa” l’imposizione ai discepoli testimoni dell’evento di non parlarne con nessuno(sic). (commento dalle note della bibbia ed. Paoline nuovissima versione dai testi ufficiali).

-La Trasfigurazione sul Tabor ( interpretazione ispirata all’autore)

Gesù portandosi sul monte Pietro,Giacomo e Giovanni(Gesù portò con sé questi Apostoli quando risuscitò la figlia di Giairo, e  nel Getzemani :”…e non permise a nessuno di seguirlo tranne Pietro, Giacomo e Giovanni…”) discepoli, fidati e discreti, voleva che fossero i diretti testimoni di un evento storico da far conoscere a

Tutta l’umanità:

l’incontro sul Tabor di Gesù con 2 rappresentanti del regno dei “Morti”. Lo stesso Isaia aveva preannunziato il Messia e la sua missione : < Lo spirito del signore è sopra di me,per questo mi ha consacrato e mi ha inviato a portare ai poveri il lieto annuncio,ad annunziare ai prigionieri la liberazione …,per liberare coloro che sono oppressi , e inaugurare l’anno di grazia del signore >. 

Qui Mosè ed Elia altri non sono che anime di santi che si trovano nel regno dei Morti e che Gesù richiama dagli inferi sul Tabor per annunziare la prossima liberazione. Quell’incontro non doveva essere divulgato , se non dopo la resurrezione di Gesù dai morti.

Se il demonio avesse saputo dell’incontro di Gesù con Mosè ed Elia, avrebbe subodorato  il progetto segreto di Dio : la discesa agli inferi di Cristo per liberare i prigionieri e toglierli alla sua giurisdizione, e avrebbe ostacolato il suo Piano. Mosè ed Elia non “parlavano del suo esodo che stava per compiersi a Gerusalemme” , cioè dell’andata di Gesù a Gerusalemme( dove sarebbe stato crocifisso). “Tnv esodov autou, nv nmellev ttlepouv ev Iepousalnm “ . La Bibbia qui, è stata tradotta liberamente dal greco, pertanto ha riportato sempre il senso che hanno voluto dare al passo, i teologi che ne hanno“forzato”, in buona fede,la traduzione. Discostandosi dalla traduzione” alla lettera” si sono allontanati dalla verità ( a costoro, a quanto pare: ”…non  è dato di conoscere i misteri del Regno di Dio…”).

Quell’ “ev” (in ,dentro) individua in greco il complemento di” stato in luogo” e non quello di” moto a luogo” che è espresso invece da “eis”(a) . Il verbo“ ttlepouv” nel suo significato primario, si traduce : “allestire, preparare,armare, apprestare”, pertanto la frase va tradotta così :”…della sua partenza che stava per preparare dentro Gerusalemme”. Quindi nessun”compiersi”o “completarsi”,che esprimono un’azione che si sta esaurendo, ma una preparazione ovvero un inizio,ovvero un allestimento di un azione che ancora deve esplicare i suoi effetti,cioè in divenire. (Dal vangelo interlineare riportante il testo originale in lingua greca, edito dalla 

S. Paolo).

Da dove venivano Mosè ed Elia? Cosa ci facevano lì ? Una scampagnata? … NO ! Erano anime di uomini morti qualche millennio prima ed erano stati accolti nel “seno di Abramo”perché santi, in quel settore dell’Ade destinato ai giusti e  parlavano con Gesù di cose che li riguardavano: Della prossima liberazione dei Morti e del loro trasferimento verso il Paradiso. Gerusalemme non doveva essere il capolinea di Cristo , l’ultima tappa! Quindi l’esodo che stava per iniziare dentro Gerusalemme, altro non era che una tappa successiva alla morte in croce.”…In spirito andò a portare l’annuncio anche agli spiriti nella prigione.”I Pt.3,19 

La chiesa facendo un torto alla teologia della liberazione, ha tralasciato di riportare  nel Credo Domenicale questa verità di fede espressa nel Credo apostolico “…discese agli inferi e il 3° giorno risuscitò dai morti…”

Questa verità di fede e questo mistero sono più importanti della stessa Risurrezione di Cristo.Infatti se Cristo non si fosse recato negli inferi a liberare i giusti tenuti in prigione da satana , sarebbe risalito al cielo, da dove era venuto, senza portare a compimento la missione per cui era stato mandato: liberare i prigionieri,cioè il genere umano ,dalla schiavitù di satana. Le anime degli uomini, senza quella resurrezione da morte,  avrebbero continuato ad affluire nel regno delle tenebre ancora  oggi. Se Cristo non avesse riconciliato il PADRE con i figli, accollandosi Lui

Le colpe del genere umano e facendosi garante di quegli uomini che credono in lui,riaprendo le porte del paradiso,anche noi,oggi,alla nostra morte, languiremmo nel regno degli inferi: Cristo avrebbe fallito la sua missione! Ciò poteva avvenire solo nel caso in cui il demonio avesse capito le intenzioni di Dio. Avrebbe certamente impedito  sia la morte di croce , sia la morte naturale di Cristo !”…Colui che della morte ha il potere, cioè il diavolo…(dalla lettera agli Ebrei cap. 2,14 )

 Il demonio è la porta del regno dei morti,mentre Cristo é la porta del Regno dei vivi: ”Io sono la porta , chi entrerà attraverso di Me sarà salvo;  entrerà, uscirà e troverà pascolo”.

Come noi entriamo nel mondo passando attraverso una porta ( n/s madre ), così entriamo nel regno di Dio partoriti soltanto da Cristo. Dio Padre ha mandato a morire Gesù deliberatamente, perché nel regno dei morti poteva entrarvi solo l’anima di un uomo morto . Pertanto ha inviato un morto “eccellente“ ,ha mandato la stessa” porta del Regno dei cieli” direttamente negli inferi, facendo transitare in paradiso, attraverso di Lui, milioni di anime di santi. E la scrittura ce lo conferma :

<Ma Gesù emise di nuovo un forte grido ed esalò lo spirito. Ed ecco il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo, la terra tremò e le rocce si spaccarono;le tombe si aprirono , e molti corpi dei santi che vi giacevano, resuscitarono. Infatti dopo la resurrezione di Cristo,uscirono dalle tombe,entrarono nella città santa (SION) e apparvero a molti >.(Mt. 27,50-53) : CRISTO HA LIBERATO I MORTI DAGLI INFERI E NEL TRANSITO VERSO IL CIELO COSTORO SI SONO SOFFERMATI SULLA TERRA RIPRENDENDO IL LORO CORPO MORTALE, APPARENDO AI VIVI .                                      

Perché i morti apparvero a molti uomini e donne prima di salire in cielo ad abbracciare DIO PADRE ??? 

Perché vollero dare testimonianza a parenti e ad amici di ciò che aveva fatto Cristo liberando l’umanità intera da un giogo insopportabile .

Se Cristo fosse morto di morte naturale, avrebbe sì liberato i morti dagli inferi, ma non avrebbe lasciato un segno forte ai vivi. Sarebbe stato uno dei tanti profeti che si sono succeduti nei secoli, ma non il “ FIGLIO di DIO MARTIRIZZATO e UCCISO da quella umanità che Lui stesso era venuto a salvare”. Un martire non viene mai dimenticato dall’umanità, soprattutto quando muore per una causa giusta; un uomo

Invece che muore nel suo letto, difficilmente viene ricordato dai posteri. 

Le forze del male che hanno provocato il tradimento di Giuda,che hanno fomentato odii  e risentimenti verso Gesù da parte di tutti gli accusatori ed aguzzini,che hanno 

Provocato la ferocia e le invettive della folla, quella stessa folla che la domenica delle palme aveva osannato il messia, sono proprio loro le responsabili della crocifissione del figlio di DIO, tant’è che Gesù dice :< Padre perdona loro perché non sanno quello che fanno >.La vera lotta è tra Cristo e l’anticristo,e l’ uomo si fa mettere in mezzo da satana che lo usa per i suoi loschi fini,spesso senza capire quello 

Che fa.          

Un episodio che attesta la determinazione, la consapevolezza e la volontà di portare a termine la missione da parte di Dio e del suo Cristo, è il seguente:

- lo scandalo di Pietro
…Da allora Gesù cominciò a dire chiaramente ai suoi discepoli che egli doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani , sommi sacerdoti , scribi e farisei; inoltre che doveva essere messo a morte ma che al terzo giorno sarebbe risorto. Allora Pietro lo prese in disparte e cercava di dissuaderlo dicendo : “Dio te ne guardi,Signore ! Questo non ti accadrà mai!” Ma Egli rivoltosi a Pietro , disse :”Va via da me, satana ! Tu mi sei d’intralcio,perché i tuoi sentimenti  non sono quelli di Dio , ma quelli degli uomini !

Ecco,qui Pietro è assimilato a Satana , perché solo Satana , se avesse conosciuto le intenzioni di Dio , avrebbe impedito a Cristo il compimento della Missione divina.

La trasfigurazione di Gesù al Tabor  è l’assunzione della nuova identità che Cristo prenderà alla sua morte . (…il suo volto cambiò d’aspetto…).

-Dal  Catechismo della Chiesa cattolica

-cap. 631  Gesù era disceso nelle regioni inferiori della terra:”Colui che discese è lo stesso che anche ascese” (Ef 4,10).Il simbolo degli apostoli professa in uno stesso articolo di fede la discesa di Cristo agli inferi e la sua risurrezione dai morti il III° giorno , perché nella Pasqua egli dall’abisso della morte ha fatto scaturire la Vita:

Cristo tuo figlio , che,risuscitato dai morti , fa risplendere  sugli uomini la sua luce serena e vive e regna nei secoli dei secoli.Amen

_Paragrafo I  : Cristo discese agli inferi

-cap. 632 Le frequenti affermazioni del Nuovo Testamento secondo le quali Gesù”è risuscitato dai morti” (at 3,15 ;Rm 8,11;I Cor.15,20) presuppongono che preliminarmente alla Risurrezione Egli abbia dimorato nel soggiorno dei morti.E’ il senso primo che la predicazione apostolica ha dato alla discesa di Gesù  agli inferi: Gesù ha conosciuto la morte come tutti gli uomini e li ha raggiunti con la sua anima nella dimora dei morti.Ma egli vi è disceso come Salvatore , proclamando la buona novella agli spiriti che vi si trovavano prigionieri.

-cap. 633 La scrittura chiama inferi , sheol o ade il soggiorno dei morti dove Cristo morto è disceso, perché quelli che vi si trovano sono privati della “visione di Dio”.Tale infatti è ,nell’attesa del Redentore ,la sorte di tutti i morti , cattivi o giusti; il che non vuol dire che la loro sorte sia identica , come dimostra Gesù nella parabola  del Ricco Epulone e del povero Lazzaro accolto nel”seno di Abramo”. Furono appunto le anime di questi giusti in attesa del Cristo a essere liberate da Gesù disceso all’inferno “.Gesù non  è disceso agli inferi per liberare i dannati,né per distruggere l’inferno della dannazione ,ma per liberare i giusti che l’avevano preceduto.

-cap. 634 “La buona novella  è stata annunciata anche ai morti …” (1Pt 4,6).La discesa agli inferi è il pieno compimento dell’annunzio evangelico della salvezza.E’ la fase ultima della Missione messianica di Gesù,fase condensata nel tempo ma immensamente ampia nel suo reale significato di estensione dell’opera redentrice a tutti gli uomini di tutti i tempi e di tutti i luoghi,perché tutti coloro i quali sono salvati sono stati resi partecipi della redenzione.

-cap.635 Cristo dunque è disceso nella profondità della morte affinché i morti udissero la voce del figlio di Dio,e ascoltandola vivessero. Gesù “l’autore della vita”(At.3,15)ha ridotto all’impotenza mediante la morte ,colui che della

morte ha il potere,cioè il diavolo “liberando” così tutti quelli che per timore della morte  erano soggetti a schiavitù per tutta la vita”(Eb.2,14-15).Ormai Cristo risuscitato ha” potere sopra la morte e sopra gli inferi”(Ap.1,18)e “ nel nome di Gesù ogni ginocchio “ si piega “ nei cieli ,sulla terra e sottoterra. “. (Fil.2,10)

-Da una antica “omelia sul sabato santo”

Oggi sulla terra c’è gran silenzio,grande silenzio e solitudine. Grande silenzio perché il Re dorme : la terra è rimasta sbigottita e tace perché il Dio fatto carne  si è addormentato ed ha svegliato coloro  che da secoli dormivano… egli va a cercare il Primo Padre , come la pecora smarrita.Egli vuole scendere a visitare quelli che siedono nelle tenebre e nell’ombra della morte .Dio ed il figlio suo vanno a liberare dalle sofferenze Adamo ed Eva, che si trovano in prigione …”Io sono il tuo Dio che per te sono diventato tuo figlio.Svegliati tu che dormi! Infatti non ti ho creato perché rimanessi prigioniero nell’inferno . Risorgi dai morti , Io sono la vita dei morti!”

- L’anno Giubilare

“Tu conterai sette settimane di anni , sette volte sette anni; il periodo di sette settimane di anni , è quarantanove anni.Farai risuonare il corno dell’acclamazione nel settimo mese ,il dieci del mese;nel giorno di espiazione farai risuonare il corno in tutta la vostra terra. Dichiarerete sacro il cinquantesimo anno e proclamerete nel paese la libertà per ogni suo abitante : Sarà per voi un  GIUBILEO !!! Ognuno tornerà nei suoi possedimenti,ognuno tornerà nella sua famiglia, non seminerete, non raccoglierete i prodotti della terra non seminata e non  vendemmierete la vite non potata . Il GIUBILEO sarà infatti sacro per voi ! ( Lev. 25, 8-12) 

L’anno giubilare ebraico è primizia e figura del più grande GIUBILEO della storia della umanità : la liberazione dei prigionieri da parte del figlio di Dio disceso agli inferi e il ritorno di questi nella famiglia di Dio . Milioni di anime sante dopo secoli di lontananza dal Padre vengono restituite a Lui dal figlio che si immola per il genere umano morendo dopo atroci sofferenze in croce .L’apertura della Porta Santa in Vaticano, da parte dei successori di Pietro, che hanno ricordato e proclamato questo “Anno di grazia” non è che il memoriale della  riapertura delle porte

dell’ Eden , delle porte del PARADISO, ad opera di CRISTO, per gli uomini di buona volontà, per gli uomini amati dal signore. 

Il giubileo non è altro che la manifestazione della Misericordia Divina, che pur di salvare anime è disposta a tutto,a qualunque concessione, a qualunque amnistia, a qualunque colpo di spugna pur di riconciliarsi con i figli,pur di far tornare i figli . Gesù che predica agli uomini il Vangelo dell’amore,del perdono,della riconciliazione, se non attuasse Lui per primo questi valori insieme a Dio padre, sarebbe un Dio che “predica bene ma razzola male”. Invece mette da parte la inflessibile e rigorosa “giustizia“  del Vecchio Testamento, per mettere in atto la “giustificazione”, la comprensione, svelando il vero volto di Dio. Quel Dio che per il passato ha mascherato la sua vera natura con un burbero cipiglio e con  un rigore a Lui inconsueto, è un Padre buono che nella “Vecchia Alleanza” doveva educare l’umanità “bambina”, l’umanità dalla”dura cervice”. Quello stesso Padre  nella Nuova Alleanza si fa nostro fratello (Gesù) ,e comprende e dialoga con una umanità matura, più sensibile, istruita, dove vince la forza del dialogo e dell’amore, non più quella dell’imposizione del rimprovero e del rigore . Uguale comportamento teniamo noi con i nostri figli: quando sono piccoli, siamo padri severi per dare loro una buona  educazione e per correggere i loro difetti, spesso anche per prevenire tanti pericoli   (per il loro bene presente e futuro); quando sono cresciuti, se ci sappiamo fare, diventiamo loro fratelli, loro complici , loro confidenti,  pur non mancando di metterli davanti alle loro responsabilità. 

- Le indulgenze (della pena e della colpa)

Per capire quanto è misericordioso Dio che 2000 anni fa mandò suo figlio a morire in croce per liberare gli uomini prigionieri della Morte e del demonio, bisogna parlare delle indulgenze(parziali e plenarie), anche se è un tema poco caro ai nostri fratelli “separati” (evangelici, protestanti, pentecostali,calvinisti,etc.).

Bisogna che il cristiano della chiesa cattolica sappia che, quando va a riconciliarsi con Dio attraverso il sacramento della confessione, il peccato commesso(la colpa), viene sì rimesso,ma non viene estinta la pena che l’anima dovrà scontare un giorno in purgatorio. Spesso questo concetto non è ben chiaro alla maggior parte dei cattolici.Quel peccato ha causato nel creato e nel Creatore tanta disarmonia e tanto dolore da non  poter essere espiato con qualche semplice preghiera di penitenza che dà il confessore. Se invece il cristiano morisse senza” volersi” riconciliare con il Padre, finirebbe tra le fiamme dell’inferno,perché rifiuterebbe la salvezza offertagli da Dio.

Pertanto il sacramento della confessione allontana il pericolo della morte eterna (l’inferno) e della  privazione della” grazia di Dio”, ma non evita al peccatore la giusta punizione da scontare un giorno in Purgatorio, causata da quella colpa rimessa. Una volta espiata la pena, l’anima purgata, tornerà finalmente alla casa del Padre. Chi viene giudicato dalla giustizia umana per una grave infrazione di legge, è sottoposto alle stesse”regole del cielo”,cioè alla “certezza della pena”, che infligge al reo la pena prevista per il reato commesso, senza eccezioni!      

La Divina Misericordia, però, non sopportando di vedere soffrire i propri figli tra le fiamme del purgatorio, nonostante lo meritino,ha escogitato il modo di estinguere o di limitare già qui in terra,il futuro tormento del purgatorio: ha manifestato la Sua”indulgenza” per il genere umano. Ha fatto conoscere all’umanità la Sua magnanimità concedendo ai riconciliati che esercitano la pietà,la devozione e la carità, sconti della pena celeste(la carità copre una quantità innumerevole di peccati). Il vangelo non parla né dell’esistenza di un luogo di espiazione, né di possibili amnistie accordabili agli uomini, ma certamente noi che conosciamo la grande bontà e la Misericordia del nostro Dio, riconosciamo la sua “firma” nelle rivelazioni fatte ai “Santi”che hanno avuto la gioia di vederlo,di sentirlo e di parlare con Lui. Fin da lontane epoche Dio si è manifestato ad anime elette che hanno amato il Signore di un amore travolgente e particolare, e si sono messe fedelmente ed esclusivamente al Suo servizio: esse non hanno“interpretato”il suo volere, ma hanno eseguito precise disposizioni, consegnando messaggi che Dio stesso ha chiaramente e indubbiamente  dato loro per la sua chiesa; hanno fatto da tramite tra Dio e la chiesa. Come gli Evangelisti, ripieni di Spirito Santo, hanno fatto da tramite tra Gesù e l’umanità, testimoniando nei Vangeli ciò che” videro ed udirono”, così altri discepoli, i Santi, hanno lasciato all’umanità testimonianze di ciò che” videro ed udirono” da Cristo, apparso loro in diverse epoche storiche . I  nostri fratelli separati, purtroppo,non hanno mai attinto al tesoro che ci hanno lasciato i Santi nè dato credito alle loro testimonianze, comprovate e verificate dalla Chiesa(che in questo argomento è prudentissima ), ritenendo che l’unica verità è contenuta  nelle Sacre Scritture. Essi credono fermamente che con il Nuovo Testamento , Cristo abbia esaurito tutta la rivelazione. Non accettando quindi ulteriori novità (nuove rivelazioni)  mettono un bavaglio a Dio. Se Dio volesse parlare ai cristiani di oggi, non potrebbe, non  venendo neanche preso in considerazione da costoro: o parlava 2000 anni fa, o ormai è troppo tardi : deve tacere per sempre!

Nonostante nelle Scritture non è scritto da nessuna parte che Gesù ha esaurito tutto quello che aveva da dire e tutte le comunicazioni da fare agli uomini di tutti i tempi , i fratelli separati non accettano che Gesù  possa parlare ai Santi, ispirati dallo Spirito Santo, che non siano gli Evangelisti e gli scrittori delle Epistole. Cristo donandoci il suo Spirito, dopo l’ascensione, non ha voluto lasciarci orfani,cioè privi di Lui. Pertanto chi parla nel Suo Nome, ispirato dal suo spirito, non parla per sé, ma nell’interesse e per conto di Cristo (profeta = colui che parla per conto di un altro).  

Ecco come S. Francesco, profeta amato da Dio,ricevette da Gesù”,oltre al dono delle

Stimmate, l’ indulgenza della Porziuncola”:

“Una notte dell’anno del signore 1216, Francesco era immerso nella preghiera e nella contemplazione nella chiesetta della Porziuncola, quando improvvisamente dilagò nella chiesetta una vivissima luce e Francesco vide sopra l’altare il Cristo rivestito di luce e alla sua destra la sua Mamma Santissima, circondati da una moltitudine di Angeli. Francesco adorò in silenzio con la faccia a terra il suo Signore! 

Gesù gli chiese allora che cosa desiderasse per la salvezza delle anime. La risposta di Francesco fu pronta:

< Santissimo Padre,benché io sia misero peccatore,ti prego,che a tutti quanti,pentiti

e confessati,verranno a visitare questa chiesa, gli conceda ampio e generoso perdono,

con una completa remissione di tutte le colpe e pene >.  < Quello che tu chiedi, o frate Francesco,è gran cosa > gli disse il signore < ma di maggiori cose sei degno e di maggiori ne avrai. Accolgo quindi la tua preghiera, ma a patto che tu domandi al mio Vicario in terra, da parte mia, questa indulgenza >.    

E Francesco si presentò subito dal Pontefice Onorio III che in quei giorni si trovava 

a Perugia,e con candore gli raccontò la visione avuta. Il Papa lo ascoltò con attenzione e dopo qualche difficoltà, dette la sua approvazione. Poi disse : < Per quanti anni vuoi questa indulgenza ?>. Francesco scattando rispose : < Padre Santo,  

non domando anni , ma anime >.E felice si avviò verso la porta, ma il Pontefice lo

richiamò : < Come, non vuoi nessun documento ?>. E Francesco : < Santo Padre a me basta la Vostra parola! Se questa indulgenza è opera di Dio,Egli penserà a manifestare l’ opera sua, io non ho bisogno di alcun documento; questa carta deve essere la Santissima Vergine Maria , Cristo il Notaio, e gli Angeli i testimoni >.           

E qualche giorno più tardi insieme ai Vescovi dell’Umbria, al popolo convenuto alla Porziuncola, disse tra le lacrime : < Fratelli miei , voglio mandarvi tutti in Paradiso!>. 

Dal Mezzogiorno del I Agosto,alla mezzanotte del giorno seguente,si può lucrare, una

Volta sola,l’indulgenza plenaria della Porziuncola o”Perdono di Assisi”. 

-I Santi

La chiesa Cattolica “venera” i Santi e li ricorda nei suoi riti, come amici particolari di Gesù e nostri. Questi veri adoratori di Dio hanno eccelso per varie e tante virtù e per doti morali fuori del comune.Questi grandi amanti di Dio hanno avuto spesso contatti interiori ed esterni con la Trinità. Il più delle volte il Cristo è venuto ad

Abitare nei loro cuori e ha potuto agire nel mondo, come faceva 2000 anni fa, attraverso di loro e per mezzo di loro (…non son più io che vivo, ma Cristo vive in me, diceva S. Paolo ). Non sono nè speciali né irrangiungibili ,ma sono esseri umani che avendo Cristo come modello si sono uniformati a Lui in tutto e per tutto.  

Hanno sperimentato dentro di loro la presenza di Dio, non resistendogli, anzi, desiderandolo ardentemente nel loro cuore e nella loro vita. Questi Santi con in testa la cara e Santa mamma di Gesù , sono pomo della discordia tra noi ed i fratelli cristiani- separati. I  nostri fratelli sostengono che noi Cattolici adoriamo più i Santi che Dio stesso (e non hanno tutti i torti!). Molti cattolici, soprattutto tra le vecchie generazioni, antepongono i Santi a Dio stesso(devozionismi) nonostante ciò sia espressamente condannato dalla sana dottrina della Chiesa Cattolica. 

Questi comportamenti di pochi cattolici hanno dato cattivo esempio e scandalo all’interno della cristianità, determinando critiche e incomprensioni. Il ricorrere dei cattolici ai Santi, in qualità di intercessori, è una pratica criticata dai fratelli separati che dicono di non volere“intermediari”tra Dio e loro,ma incoerentemente è usata anche da loro, quando si affidano alle preghiere della loro comunità o del loro pastore o quando pregano per altri membri. Il non volere accettare degli intercessori celesti ma solo terreni, è non aver compreso che i santi vivono in spirito presso Dio e possono intercedere come i “vivi” e meglio dei vivi,ma, se grazia si ottiene, non proviene da loro ma da Dio.  

- Lo Spirito Santo :“forza dall’alto”inviata all’umanità

 Gesù ha riaperto le porte del Paradiso anche alle generazioni successive, che  non hanno capito la enorme” grazia” che hanno ricevuto da Dio di essere venute al mondo dopo la risurrezione di Cristo e non prima della sua incarnazione : eravamo tutti schiavi,ora siamo liberti, eravamo tutti destinati alla MORTE ora siamo chiamati Alla VITA :

siamo rifatti partecipi della VITA  di Dio, del suo CRISTO e di tutta la Coorte celeste. 

Dopo l’ascensione al cielo, Cristo ha inviato agli uomini il suo SPIRITO PARACLITO : “Non vi lascerò orfani ,ma vi invierò un consolatore…”. Questo è il grande piano di Dio . 

L’uomo da solo non ce la può fare contro le forze del male che lo opprimono e lo soverchiano, ha bisogno di una Forza dall’alto che lo aiuti e lo corrobori (…non preoccupatevi di quello che direte , io vi metterò in bocca le parole per confondere i vostri nemici…). Dio , pertanto, effonderà, sugli uomini che hanno i requisiti e che ne faranno richiesta, lo spirito di Gesù nel loro cuore ( io sto dietro la porta e busso, a chi mi aprirà , io verrò  a lui  e cenerò con lui ) . Non più farà incarnare lo spirito di Gesù in un corpo soltanto (il corpo di Gesù) , ma lo donerà a chi ne farà richiesta, incarnandolo ora in questo ora in quel fedele, per trasformare l’ umanità  in tanti figli , in tanti Gesù  circolanti  nel mondo. (… non son più io che vivo,ma cristo vive in me, dice S. Paolo). Questa è la “rivoluzione “ della Pentecoste , che trasformò degli uomini codardi e vili  (Pietro rinnegò Cristo  3 volte, gli Apostoli furono paurosi e incerti), in uomini coraggiosi e franchi , in uomini che affrontavano i tribunali e le prigioni senza paura e più tardi i leoni del circo e la crocifissione ai bordi delle strade romane , cantando,  gioendo lodando e glorificando Dio. Questi furono i  primi Cristiani e questa fu la chiesa nascente raccontata da Luca negli “Atti”. Una comunità viva, unita da un amore e da una fede incrollabile, animata dallo Spirito Santo che si effondeva in ogni  membro.

Purtroppo col passare del tempo la chiesa da “carismatica”e “spirituale” che era, si  “normalizzò”o “secolarizzò”, soprattutto nel momento in cui  uscì  allo scoperto, diventando ufficiale ed essendo riconosciuta dal potere temporale. Molti suoi ministri 

furono presi dalla vanità delle cariche e dalla seduzione del potere. La cattedra di Pietro non ha esercitato nei secoli solo il potere spirituale, ma ha avuto anche la gestione di quello temporale, che spesso ha soverchiato e dominato  su quello spirituale. Molti papi del passato non sono stati nè illuminati né infallibili  e la chiesa cattolica ha commesso diverse ingiustizie e ha provocato diverse scissioni, conflitti e persecuzioni (la Santa Inquisizione, gli scismi tra cristiani, le guerre sante,le crociate),(tant’è che i Papi “moderni” hanno chiesto spesso perdono per il comportamento non ortodosso dei loro antichi predecessori). Per questo i nostri fratelli  cristiani separati hanno spesso da ridire su questo dogma” dell’infallibilità della cattedra di Pietro”. I  papi dell’era moderna,  invece, sono stati e sono tuttora Papi  illuminati e dediti solo al potere spirituale, in quanto hanno fatto della preghiera, della Parola e della Eucaristia, il loro nutrimento quotidiano. L’infallibilità dei Papi viene da questa confidenza continua con Dio, dal mettersi da parte per far agire Lui, dall’ umiltà e semplicità in cui  svolgono il loro ministero. Ciò ha aumentato nel tempo il  loro prestigio e la loro valenza in campo sociale, politico ed inter-religioso, sia dentro la nazione Italiana che nel mondo, perché hanno fatto parlare Dio in loro, e non il loro“ io”(non son più io che vivo, ma Cristo vive in me, dice S. Paolo). L’infallibilità,quindi, non è prerogativa dei successori di Pietro, è prerogativa di Dio! Tutti i figli di Dio possono diventare infallibili se si fanno dirigere dallo Spirito Santo, cioè se mettono la loro vita , già su questa terra, nelle mani di Dio, se accettano la Signorìa di Dio nel loro lavoro, nella loro vita di relazioni, nella loro famiglia, nel loro impegno sociale,nelle attività ricreative, ma soprattutto se mettono Dio al di sopra di tutto e se credono in quei valori espressi all’inizio del libro, cioè in quei necessari requisiti per il ritorno al Padre : UMILTA’, PENTIMENTO, CARITA’, AMORE, FEDE, SPERANZA , PREGHIERA, SACRAMENTI. 

Lo spirito Santo, quando viene donato ad un’anima,  non prevarica, non coerce,non sottomette, come fa lo spirito di un demonio che “invade” un’anima ( da qui il nome di invasato) , ma con dolcezza e delicatezza esalta il nostro carattere , le nostre peculiarità migliori, i nostri pregi , donando in più alcune prerogative e qualità che sono solo di Dio e che noi uomini , con presunzione, pensiamo di non avere bisogno.  

Solo una chiesa pervasa dallo Spirito Santo può vincere il mondo ed il suo Principe . Gioele  predicendo gli “ultimi tempi”parla infatti di un “ritorno”ad una chiesa carismatica e spirituale,vero rimedio per combattere i dèmoni del nostro tempo .

“Dopo questo io effonderò il mio spirito su ogni carne. I vostri figli e le vostre figlie 

profeteranno, i vostri vecchi avranno dei sogni, i vostri giovani vedranno visioni.

Anche sopra gli schiavi e le schiave in quei giorni effonderò il mio spirito.

Farò prodigi nel cielo e sulla terra: sangue,fuoco e colonne di fumo! Il sole cambierà

In tenebre,la luna in sangue,quando verrà il giorno del signore grande e terribile!

Allora chiunque invocherà il nome del signore sarà salvo!”

-Lo Spirito Santo : coordinatore del creato.

Se noi chiedessimo a nostra madre di darci la ricetta della sua ottima crostata di mele, lei ci darebbe la lista degli ingredienti, le dosi,il tempo di cottura. Ma se noi le chiedessimo di darci la ricetta di “noi stessi”,cioè di dirci quali ingredienti ha usato quando ci ha “generato”, quante cellule,quanti capelli,quanti globuli rossi,quanto grasso ha usato per”fabbricarci”,lei sicuramente non saprebbe cosa risponderci! Eppure niente viene creato  senza un creatore, cioè senza chi  progetta, assiste e  coordina. La scienza sostiene che la vita proviene da  un processo automatico e casuale. La religione invece afferma che si tratta di un processo pensato,voluto assistito e coordinato da Dio, che ha progettato la nostra esistenza sin da millenni prima : “ Signore,tu mi scruti e mi conosci.Tu sai quando mi siedo e quando mi alzo,tu intendi il mio pensiero da lontano, non c’è parola nella mia bocca che tu non conosca perfettamente . …Tu hai plasmato i miei reni, mi hai tessuto nel grembo di mia madre come un prodigio. Ti rendo grazie perché sono stato formato in modo stupendo. …Non ti erano nascoste le mie membra quando fui formato nel segreto, ricamato nel profondo della terra. Tutti i miei giorni furono previsti da Te, nel Tuo libro erano scritti tutti quanti : vennero fissati i giorni della mia vita, quando neppure uno di essi esisteva ancora.” (Salmo139). 

Il credente ha la conferma della paternità di Dio sin dalla prima pagina della Bibbia (Libro della Verità) dove trova il seguente verso :           

“…Lo spirito di Dio aleggiava sulle acque della creazione…”(Gn1,2).

Lo Spirito Santo aleggia sulle acque del liquido amniotico dentro la placenta di ogni madre, per tessere la creatura di Dio. 

Egli  sovrintende ai processi di sviluppo del mondo animale e vegetale, per organizzare, ordinare gli eco-sistemi,dando un equilibrio tra i sessi (se nascessero poche femmine e molti maschi, ci sarebbero grossi problemi di continuità della specie ) dando un equilibrio alle Specie (se una specie dominasse sulle altre, gli esseri viventi avrebbero grossi problemi di sopravvivenza), creando gli antagonisti(sia avversari o malattie che si occupano di ridurre il numero dei soggetti più deboli), estinguendo le specie non utili e sviluppando quelle più utili, per la continuità armonica e ordinata della natura nel tempo.    

Lo Spirito Santo, nonostante l’ uomo , ha conservato il creato fino ai giorni nostri,

con un equilibrio e un ordine che sono propri solo ad un essere superiore. Infatti quando ammiriamo la bellezza di un tramonto o di un paesaggio,il nostro pensiero va subito a Lui(Dio), che ringraziamo per le meraviglie e per le stupende cose che ha fatto e che continua a fare(rivelazione cosmologica : dal creato e dalla sua perfezione, deduciamo l’esistenza di un creatore.Questa rivelazione indiretta di Dio  viene percepita dall’uomo per le  tracce che lui ha lasciato e continua a lasciare nell’universo). Se invece guardiamo a come agisce l’ uomo nel creato,non abbiamo la stessa opinione. L’uomo inquina , incendia le foreste, uccide,caccia le specie in estinzione (solo per il gusto di un trofeo),provoca guerre(per vendere armi ai contendenti),disbosca enormi estensioni di foreste(per arricchirsi) senza pensare al rimboschimento,provoca disastri ecologici(affondamento di petroliere), non si interessa minimamente di consegnare alle nuove generazioni un mondo migliore o almeno uguale a quello che lui stesso ha trovato,ma usa e consuma fino all’ultima goccia, preoccupandosi solo del suo benessere(egli si comporta come quel celebre Re di Francia : “…dopo di me il diluvio”).      

Lo Spirito Santo non si occupa solo della creazione,ma dopo l’ascensione ci è stato donato da Gesù stesso perché si prendesse cura della chiesa.

-Lo Spirito Santo rinnova la chiesa

Gesù disse che non  era venuto sulla terra per abrogare la legge e i profeti, ma per portare a “compimento”. Al tempo di Gesù la legge Mosaica aveva circa mille anni. Questa legge Dio la creò per un popolo di dura cervice. Ci accorgiamo che la stessa non si sarebbe potuta adattare  ai “gentili”, non poteva cioè essere allargata a tutti i popoli . Se pensiamo alla circoncisione , o al bando di certi cibi perché impuri, o al rispetto categorico del Sabato o alla poligamia, ci accorgiamo che questo “compimento” o rinnovamento era necessario anzi indispensabile . D’altra parte nelle religioni monolitiche, dove cioè non c’è una organizzazione verticistica (non c’è un capo e una gerarchia), c’è conservazione, gelosia delle tradizioni, ancoramento al passato,e, soprattutto, non c’è nessuna possibilità di correggere o di 

Modificare . Questo comporta che l’ uomo moderno si deve conformare a regole e a riti immutabili, vecchi di qualche migliaio di anni, provocando in lui una disaffezione e gravi sensi di colpa( perchè spesso a causa dei nuovi ritmi imposti dai tempi moderni non si possono adempiere le prescrizioni di fede). Nella fede mussulmana, per esempio, bisogna pregare almeno cinque volte al giorno,in luoghi chiusi ed in determinate ore; la inosservanza fa commettere al mussulmano un grave peccato. Il lavoro in fabbrica spesso non permette la preghiera! Pertanto la religione impone al fedele un dilemma : o lavoro o fede. Portare il pane ai figli,o pregare.

Questa disaffezione, nel mondo islamico, ad una fede che è praticata sempre più da una minoranza, sta a dimostrare che è la fede che si deve adattare ai tempi e agli uomini e non viceversa(l’ uomo è più importante del sabato!). Per questo Gesù non ci ha lasciati orfani, ma ci ha dato un Paraclito ed una istituzione verticistica (la chiesa). In 2000 anni (dalla venuta di Cristo sulla terra), anche la nostra fede ha avuto bisogno di qualche riassetto (adattamento ai nuovi tempi , alle nuove situazioni,alle nuove generazioni)e questo è stato possibile, grazie alla diversa impostazione della fede cattolica e grazie alla “Grazia” che ha diretto dall’alto la sua chiesa .Lo Spirito Santo infatti ha potuto agire preparando la chiesa alle sfide del III millennio, perché si è, prima,” scelto”i “Leaders” (Papi) che preferiva , poi li ha ispirati e consigliati . Come ha fatto?

Per rispondere a questa domanda bisogna osservare i pontificati di almeno due Papi:

Quello di Giovanni XXIII e l’attuale di Giovanni Paolo II .

Il “Papa buono” fu eletto da un concistoro di vescovi che lo votarono per “ripiego”,             

perché non si misero d’accordo sui due candidati papabili del tempo.Scelsero lui perché era il vescovo più vecchio, stimando il suo papato breve e senza effetto.

Papa Giovanni li fece ricredere ben presto, indicendo un Concilio che prenderà il nome di “Vaticano II”. Pietra miliare e rivoluzione copernicana all’interno di una Chiesa conservatrice e antiquata. Un vecchio Papa che anzicchè svolgere la ”normale amministrazione” rinnovò profondamente la chiesa e la preparò alle sfide del nuovo millennio: Fu tutta farina del suo sacco?  

Il pontificato di Giovanni Paolo II , primo Papa slavo nella storia della chiesa,

è un gran segno per i popoli del “Patto di Varsavia” , che ben presto  vedranno 

crollare un muro e con esso un regime: E’ tutto merito di Papa Woitjla?

Questi due Papi certamente sono stati guidati dallo Spirito Santo, che, tramite loro, ha potuto dirigere la sua chiesa e gli avvenimenti della storia,premunendo la “sposa di Cristo” dagli attacchi dei nuovi demoni dell’era post-industriale:      

l’anticlericalismo ed il materialismo dei paesi dell’est ed il consumismo egoista ed edonista dei paesi occidentali, nonché il calo delle vocazioni e la penuria di consacrati.La nostra chiesa ha un Dio vivo che la segue dall’alto e la guida per non cadere nelle maglie che il demonio continuamente tesse contro di lei (Tu sei Pietro e su questa pietra io edificherò la mia chiesa ,… e le forze del male non prevarranno su di essa). Una chiesa non verticistica e con tanti “capi”, come quella Evangelica, non avrebbe potuto mai recepire unitariamente un messaggio innovatore,precursore dei tempi e rivoluzionario come quello del “Concilio Vaticano II”: avrebbe avuto sostenitori ma anche detrattori palesi al suo interno.Per questo nella storia del popolo eletto, Dio nomina o sceglie sempre un solo condottiero, (Mosè, Giosuè,Davide etc.), mai nomina una serie di capi plenipotenziari scollegati tra loro, o una democrazia. Pertanto la carica e il potere del Pontefice, cioè del massimo esponente della chiesa cattolica, si inquadrano perfettamente nel modo di pensare e di vedere di Dio: un Papa, novello Mosè, alla testa del “Corpo di Cristo”.             

-La natura di DIO

Dio è LUCE , è energia vitale :”…UN FIUME DI FUOCO COLAVA SCORRENDO DALLA SUA PRESENZA”Dn 7,10

 Dalla Bibbia  rileviamo : “ …Mille anni ai tuoi occhi ,sono come il giorno di ieri che è passato,come un turno di veglia nella notte …” SALMO 90,4

Dalla seconda lettera di Pietro : “…un giorno solo davanti al Signore è come mille anni e mille anni come un giorno solo.”II Pt.3,8   

Agli occhi di uno scienziato sembrerebbe più un enunciato di fisica moderna che non un versetto di argomento religioso.

Infatti se riprendiamo la teoria della RELATIVITA’ di Einstein ( che quasi nessuno conosce perché non trova applicazioni nella realtà)  (e=mxc2 ) notiamo che è la dimostrazione scientifica dell’esistenza e della natura di DIO :

La formula vuole dimostrare che:

Il tempo è RELATIVO riguardo alla MASSA e alla ENERGIA  in un corpo che si muove alla velocità della LUCE, rispetto ad un altro che sta fermo .

Immaginiamo di salire su una astronave che viaggia alla velocità della luce e di compiere su questa astronave un viaggio di 10 giorni nello spazio a velocità/luce costante. Al nostro ritorno sulla terra saranno passati 10 anni.

Il calendario terrestre segnerà 10 anni di differenza rispetto al calendario dell’astronave che segnerà solo 10 giorni. Il nostro tempo e quello di Dio sono diversi, perché Dio è luce ed energia allo stato puro, mentre noi siamo materia immobile . Ecco perché un giorno di Dio equivale a mille anni di noi uomini. Quando saremo al cospetto di Dio lo vedremo”così come Egli è”, perché saremo trasformati in esseri di luce come Lui,oppure non lo vedremo affatto se saremo trasformati in esseri di tenebra e di morte.Ecco perché nessun uomo Lo può vedere! Perché alla presenza di Dio qualsiasi uomo accecherebbe, qualsiasi corpo non resisterebbe al suo calore e alla sua energia. Sarebbe come stare vicino al sole. Nella sua prima lettera a Timoteo S. Paolo dice : < Dio abita una luce inaccessibile che nessun uomo ha mai visto, né può vedere >(I Timoteo 6,16). Stare con Dio e a LUI vicino è invece il desiderio di ogni anima ,che affrancata dalla schiavitù del corpo, dopo la morte , cerca la luce e la vita,cerca il suo fautore, cerca il sole della vita eterna, per scaldarsi d’amore ai suoi raggi,per nutrirsi di LUI  continuamente, senza mai stancarsi. 

Ecco che Adamo ed Eva furono creati esseri di luce per stare in paradiso al cospetto di Dio in anima ed in corpo glorioso,e luminoso; quello stesso aspetto cioè che assumerà Gesù al Tabor e quella luce intensissima, emanata dallo stesso Gesù trasfigurato, che impressionerà, come fosse una pellicola fotografica, la sacra sindone( il lenzuolo mortuario che avvolse Cristo all’interno del Santo Sepolcro) . Il peccato originale fece decadere il corpo dell’uomo luminoso e glorioso, in un corpo

 di materia inerte (…si accorsero di essere nudi) .  

Come Adamo comunicò a tutta l’umanità il peccato, condannando tutti a morte,così Cristo, primizia degli uomini risorti in corpo ed in spirito, ci riporterà al padre ridandoci un corpo splendente tale da potere stare al cospetto di Dio e poterlo vedere” così come egli è “.                 

                                                                 R.G. 

                                       Ministero di evangelizzazione Palermo
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